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Le città come i sogni sono costruite di 
desideri e di paure

Italo Calvino, Le città invisibili, 1972



Cambiamenti climatici
Le sfide per le città

Le città sono i centri nei quali si concentra la maggior parte della
popolazione e si consumano risorse (energia, acqua, cibo, energia, suolo,
materie prime, ecc.) e sempre maggiori sono gli effetti dei cambiamenti
climatici sulla salute dei cittadini, l’economia e l’ambiente (isole di calore,
alluvioni ed allagamenti, ecc.).

I costi economici e sociali della riparazione dei danni sono già molto più 
elevati di quelli legati alla prevenzione e sono destinati ad aumentare ancora 
di più.

L’adattamento urbano deve essere messo in atto a livello locale analizzando 
caso per caso  le vulnerabilità, le fragilità, i rischi, gli interventi da attuare e le 
possibili soluzioni.
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Le sfide per le città

L'Europa è tra i continenti più urbanizzati del mondo

Le città sono luoghi in cui emergono i problemi, ma dove si trovano

anche soluzioni

Sono un terreno fertile per scienza e tecnologia, cultura e innovazione, per

la creatività del singolo e della comunità.

Le città, inoltre, hanno un ruolo chiave nello sforzo volto a mitigare 

l'impatto dei cambiamenti climatici.

D'altra parte, è nelle città che si concentrano anche problemi quali

disoccupazione,discriminazione e povertà. È quindi necessario capire 

meglio le sfide che le variecittà d'Europa dovranno affrontare negli anni a  

venire”

“Sara' lo sviluppo delle nostre città a determinare il futuro

dell'Europa”

J.Hahn – Membro della Commissione Europea responsabile per la Politica Regionale
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Cambiamenti climatici
Mitigazione e adattamento come approcci complementari
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Le pressioni a cui sono 
esposte le comunità 
richiedono una 
necessaria 
riconsiderazione delle 
strategie d’azione delle 
città nell’ottica del 
cambiamento climatico, 
in termini di 
mitigazione e 
adattamento.



Cambiamenti climatici
Il ruolo delle città

Gli enti locali possono agire con azioni di mitigazione ed adattamento ai
cambiamenti climatici attraverso:

LATO DOMANDA
●Politiche di pianificazione e programmazione del territorio, mettendo a regime ed
allineando tutti I vari Piani e Programmi
●Acquisti Verdi Pubblici - GPP e promozione degli acquisti verdi privati (cittadini,
professionisti, cooperative, imprese).
●Iniziative di comunicazione, sensibilizzazione e promozione

LATO OFFERTA
●Partnership pubblico-privato (PPP) e messa in rete di soggetti pubblici e privati
(esperti e professionisti, gestori dei servizi energetici, mobilità, rifiuti, ecc.).
●Bandi, incentivi e finanziamenti innovativi per promuovere iniziative di riduzione
dei consumi energetici, efficienza e risparmio energetico, riduzione del rischio.
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Il Patto dei Sindaci

un network internazionale a supporto dei piani di azione locali energia 
e clima

…riunisce le autorità locali impegnate su base volontaria a 
raggiungere gli obiettivi Comunitari in materia di clima ed energia 
sul proprio territorio

7



Il Patto dei Sindaci – gli obiettivi
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Verso città del futuro più sostenibili
Un approccio integrato e globale per città “più verdi e più sane” (componenti 
ecosistema naturale strettamente legate alle componenti del sistema sociale,
economico, culturale e politico delle città)

Lotta al consumo di suolo e alla diffusione urbana – la “cultura del riuso” - aree
urbanizzate da riqualificare e aree degradate da recuperare

Lotta alla segregazione territoriale di persone e funzioni

Sviluppo equilibrato del territorio (rapporto mutualistico città- campagna)

Strategie di prevenzione, adattamento, resilienza per affrontare i rischi legati ai 

cambiamenti climatici devono convivere

Nuovi stili di vita ---> collaborative consumption

Nuova economia ---> sharing economy

Nuovo welfare ---> community welfare

Nuove politiche: basate sul territorio e sulle persone

Nuovi modelli di governance più flessibili
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Verso città del futuro più sostenibili

ALCUNI PROGETTI
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LIFE BLUEAP
(Bologna Local Urban Environment 
Adaptation Plan for a resilient city)
è un progetto incentrato sul tema 

dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici della città di Bologna, che si 
inserisce all’interno del quadro di 
impegni che la città ha assunto sui 
temi dei cambiamenti climatici (Paes; 
Gaia-forestazione urbana). 
Obiettivo principale del progetto è 
l’adozione del Piano di adattamento 
ai cambiamenti climatici per la città di 
Bologna, elaborato attraverso un 
ampio processo di partecipazione.

Bologna: il progetto BLUEAP



Sviluppo di PPP (Partnership Pubblico Privato): Progetti di collaborazione tra
settore pubblico e privato attraverso la sottoscrizione di specifici protocolli
per la realizzazione degli interventi del PAES e del Piano di Adattamento.

Un esempio: per gli interventi di rigenerazione energetica degli edifici
pubblici, il Comune di Bologna ha sottoscritto con Acer Bologna, Università di
Bologna, CIRI edilizia e costruzioni un Protocollo d'intesa per la rigenerazione
energetica del patrimonio edilizio pubblico con l'obiettivo di risparmiare fino
al 40% di energia.

• Contributo del Comune pari al 30% dell'investimento
• Contratto ESCo con gara attraverso dialogo competitivo
• Riqualificazione di 23 edifici
• Riqualificazione di 954 appartamenti

Bologna:
Partnership pubblico-privato per l’adattamento



Mantova:
Il percorso verso l’adattamento ai cambiamenti climatici



Il Comune di Mantova ha approvato le 
Linee guida per l’adattamento 
climatico come punto di riferimento 
per la predisposizione e 
l’aggiornamento dei Piani e 
programmi comunali che 
regolamentano il territorio in tutti i 
Settori (urbanistica, edilizia pubblica e 
privata, protezione civile, mobilità e 
traffico, acque, verde, ecc.).

Mantova:
L’adattamento come strategia trasversale alla pianificazione



Mantova:
L’adattamento come strategia trasversale alla pianificazione



MASTER ADAPT, progetto europeo LIFE conclusosi a 
Giugno 2020, ha identificato e testato una 
metodologia per l’inclusione delle strategie di 
adattamento ai cambiamenti climatici nelle 
politiche settoriali e territoriali (processo di 
mainstreaming) a livello regionale e locale, in 
particolare sulle aree urbane (città metropolitane e 
aggregazioni di municipalità).

Progetti Europei per l’adattamento in Italia
LIFE MASTER ADAPT

Sito: https://masteradapt.eu/



MASTER ADAPT ha prodotto:

▪ una metodologia per individuare le principali vulnerabilità e priorità di intervento.

▪ una metodologia operativa e integrata multilivello per Regioni, città metropolitane 
e aggregazioni/unioni di città per piani e programmi di adattamento ai cambiamenti 
climatici.

→ Linee guida per l’integrazione delle misure di adattamento nella pianificazione 
a livello di Regioni, Città metropolitane e Gruppi di Comuni

→ 96 misure regionali su 21 settori tematici e 336 azioni locali di adattamento su 
isole di calore, esondazioni ed allagamenti urbani, rinaturalizzazione, risparmio idrico 
e riutilizzo delle acque

→ 53 Comuni coinvolti nel processo di mainstreaming per l’adattamento

→ 31 incontri regionali e locali

▪ Aumento delle conoscenze e formazione tecnica erogata a 314 soggetti tra 
amministratori e tecnici delle pubbliche amministrazioni e professionisti.

▪

Progetti Europei per l’adattamento in Italia
LIFE MASTER ADAPT



Durata del progetto: luglio 2017 - dicembre 2021

Partner coinvolti: Comune di Padova, Associazione Coordinamento Agende 21

Locali Italiane, Città metropolitanadi Venezia,Università IUAV di Venezia, 

S O G E S C A  srl, Comune di Treviso, Unione dei Comuni del Medio Brenta,

Comune di Vicenza.

Veneto ADAPT, realizzato con il contributo del programma LIFE, ha sviluppatouna 

metodologia e strumenti operativi per favorire l’adattamento delle città ai 

cambiamenti climatici, ottimizzando e rendendo più efficace la capacità di 

risposta agli eventi estremi, sia a livello locale che regionale, con particolare 

riferimento alle ondate di calore e al rischio idrogeologico.

https://venetoadapt.it/

Il progetto Veneto Adapt

https://venetoadapt.it/


 Creare una base di conoscenze comuni sul tema dei cambiamenti climatici

 Sviluppare una strategia integrata di area vasta per aumentare la capacità di adattamento 

ai cambiamenti climatici, con attenzione specifica al rischio idrogeologico 

(alluvioni/allagamenti) e alle isole di calore.

 Sviluppare un sistema di governance multi-livello, sia orizzontale (delle strategie nei 

Comuni, tra città dell'area conurbata), che verticale nelle aree coinvolte (tra livelli di 

governance ed attori differenti).

 Supportare gli enti locali nella transizione dal PAES (Piano d'Azione per l'Energia 

Sostenibile) al PAESC (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima) con l'ampliamento 

delle strategie ed azioni non solo di mitigazione ma anche di adattamento ai cambiamenti 

climatici.

 Promuovere e facilitare l'utilizzo della metodologia Veneto ADAPT da parte di altre città 

e Regioni sia in Italia che in Europa.

Gli obiettivi di Veneto Adapt



I partner hanno analizzato gli strumenti di governo del territorio 

vigenti, con l’obiettivo di far emergere

prescrizioni e azioni con una più o meno esplicita valenza per 

l’adattamento al cambiamento climatico.

I Piani analizzati

 Piano di Assetto del Territorio

 Piano degli Interventi

 Regolamento Edilizio

 Piano Urbano della Mobilità Sostenibile

 Piano dell’Illuminazione comunale

 PAES

 Piano di Protezione Civile

 Piano di Assetto Idrogeologico

 Altri

Le strategie di intervento
 Reattiva

 Incrementale

 Trasformativa

Le tipologie di intervento
 Fisiche

 Organizzative

 Economiche

L’effetto atteso
 Riduzione impatto

 Dispersione fenomeno

 Intervento in emergenza

 Autoprotezione dei cittadini

 Monitoraggio/mappatura

Le azioni 

vengono 

valutate in 

funzione di: 

L’analisi dei piani vigenti



 Il template del PAESC: il progetto ha sviluppato una traccia comune a tutti i 

partner per la redazione del Piano, partendo dall’analisi dello stato di fatto, 

evidenziando i risultati dell’analisi di vulnerabilità e definendo obiettivi e azioni, 

con una particolare attenzione ai sistemi di monitoraggio da attivare 

 La scheda tipo per la raccolta delle azioni di mitigazione ed adattamento: 

strutturata per raccogliere tutte le informazioni essenziali riguardanti progetti 

e iniziative relativi a misure di mitigazione e adattamento

 L’identificazione delle azioni qualificanti, comuni a tutte le città pilota del 

Veneto Centrale: sette azioni chiave di adattamento, di carattere normativo, 

organizzativo e fisico, previste in tutti i PAESC

 L’attuazione dei percorsi partecipati: coinvolgimento attivo degli 

stakeholders nel processo di redazione del Piano, per individuare misure 

coordinate e attivare patti di collaborazione

Una metodologia comune per il PAESC



Le sette azioni qualificanti
Le azioni chiave per l’adattamento 

1. Aggiornamento del Regolamento Edilizio e del Piano degli Interventi: 

incrementare gli interventi di adattamento delle strutture edilizie e degli spazi 

pubblici 

2. Riduzione dei rischio idraulico: redazione di piani/regolamenti per la 

riduzione del rischio e/o pianificazione di opere idrauliche

3. Revisione del piano comunale di protezione civile: inserimento di nuovi 

rischi climatici e delle relative misure di emergenza 

4. Forestazione urbana: incremento della copertura verde ed arborea per 

mitigare l'effetto isola di calore urbano e per promuovere il drenaggio delle 

precipitazioni. 

5. Istituzione dell’Ufficio resilienza: nuove modalità organizzative per coordinare 

l'attuazione ed il monitoraggio del PAESC

6. Monitoraggio dei dati climatici: utilizzo degli indici dell'OMS per valutare le 

principali tendenze climatiche a livello regionale

7. [Eventuale] Raffrescamento delle aree a parcheggio superiori ai 1.000 mq.



Un sistema di 

indicazioni per 

l’analisi degli 

impatti dei 

cambiamenti 

climatici e 

l’elaborazione di 

proposte d’azione 

per l’adattamento 

dei Comuni

La redazione delle linee guida



Cofinanziatodall'Unione Europea, contratto n° LIFE 101076359. Commenti ed opinioni espressi in questa presentazione

appartengono agli autori e non riflettono necessariamente la posizione delle istituzionieuropee. Né la Commissione né CINEA

possono essere ritenute responsabili per i

contenuti.

Rafforzare la governance 

multilivello nelle 

politiche nazionali di 

mitigazione e 

adattamento al 

cambiamento climatico

tramite la creazione di 

piattaforme di dialogo in

6 paesi Europei

www.energy-cities.eu/life-
necplatform

http://www.energy-cities.eu/life-necplatform


Il progetto NECPlatform
supporta sei stati membri nell'istituzione di 

piattaforme di dialogo multi-livello, per dare

voce alle autorità locali ed altri portatori di 

interesse nelle strategie climatiche e

energetiche nazionali.

Queste piattaforme sono un'opportunità per gli stati 

membri, che si accingono ora a preparare l'aggiornamento

del loro Piano Integrato per l'Energia e il Clima (PNEC), 

per rinforzare l'aspetto della governance multi-livello nella 

stesura di questi piani e di altre strategie in ambito di

energia e clima, come richiesto dalla  Commissione Europea

(art. 11 Governance Regulation).



L'implementazione del Green Deal Europeo e il raggiungimentodel target di neutralità

climatica per il 2050 dipende da una complesso e variegato insieme di processi 

politici e legislativi a livello Europeo, nazionale, locale, ecc..

... come ad esempio scritto nella Regulation on the Governance of the Energy 

Union and Climate Action, che richiede agli stati membri di sviluppare dei Piani

Integrati per l'Energia e il Clima (PNEC) che coprono la pianificazione di ogni decennio,

ora 2021-2030.

Arrivare alla neutralità climatica in Europa implica strutture di governance

complesse, visti il numero di attori coinvolti e i diversi livelli amministrativi

abbracciati da questa sfida.

I PNEC 2021-2030 sono stati consegnati da tutti gli stati membri nel 2020, e devono 

essere aggiornati per l'estate 2024 (in bozza nell'estate 2023). Questi documenti sono dei

pilastri chiave per pianificare e raggiungere gli obiettivi europei 2030 nel medio 

periodo, e quelli 2050 nel lungo periodo, come la neutralità climatica.

Perché

?



Le autorità locali e regionali possono essere il vero motore della transizione 

energetica, supportando l'Unione Europea a raggiungere i suoi obiettivi di

neutralità climatica ed indipendenza energetica.

Le politiche climatiche ed energetiche nazionali però raramente 

capitalizzano su questo potenziale, e offrono scarso supporto alla

transizione a livello locale, come sottolineato dalla Commissione Europea 

nella sua analisi delle prime versioni dei PNEC.

L'Articolo 11 della Regulation on the Governance of the Energy

Union and Climate Action richiede agli stati membri di instaurare 

piattaforme per un dialogo multilivello e multistakeholder su

clima ed l'energia.

Cosa

?

Il progetto NECPlatform supporta alcuni stati membri 

a superare il gap di mancanza di queste piattaforme

che è stato evidenziato dall'analisi dei primi PNEC da 

parte della Commissione Europea



Piattaforme di Dialogo per Energia e Clima (CED)

Con l'aiuto dei partner nazionali, il

progetto NECPlatform implementerà 

una piattaforma CED per stato 

partecipante, siedendo allo stesso 

tavolo una varietà di portatori di 

interessi, da differenti livelli 

amministrativi (locale, regionale, ecc) 

ad altri tipi di attori (industria, finanza, 

società civile), ecc.

Queste piattaforme che prenderanno 

la forma di una tavola rotonda si

riuniranno 6 volte dalla primavera

2023 all'autunno  2024, per assicurare 

coordinamento e sinergie tra i vari

livelli e attori.



Costruire una piattaforma di Dialogo per l'Energia e il Clima per stato

partecipante in coordinazione tra i partner nazionali, i ministeri di 

competenza ed altri attori coinvolti nelle politiche energetiche e climatiche

nazionali.

Rendere le politiche e strategie in tema di energia e clima coerenti in 

maniera verticale tra il livello comunitario, nazionale, regionale e locale nei

sei stati membri.

Facilitare il coordinamento verticale tra i processi politici tra livelli

differenti (livello EU, nazionale, locale) creando legami tra processi simili.

Basandosi sulle lessons learned nei sei paesi partecipanti, creare e

trasferire dei modelli di governance in altri stati Europei e a livello 

europeo tramite un programma di trasferimento omni-comprensivo e

attività di advocacy.

Rivolgersi ad altri stati membri attraverso una campagna di comunicazione

Europea per disseminare i risultati del progetto ed incoraggiarli a sviluppare 

modelli simili nel loro processo di governance.

Assicurare la sostenibilità delle piattaforme di dialogo nel tempo

Obiettivi



Chi?
Livello
Europeo

Livello
Nazionale



Grazie per l’attenzione

Contatti 

(+ 39) 049 8301894 – 331 1337089

coordinamento.agenda21@gmail.com

www.a21italy.it 
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@Agende21LocaliItaliane

@Agende21


